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SION! ÀMiRE 
Le fa.tVttiiU) ejrrispoudeiite r'jiuauo 

del Veneto^ a meritano di «ssere ascol 
tate: 

(DifRoilmeot? l'iDcbrttizsa deiraDijna 
salva da una esistènza sóiagnrata. Ab­
biate pure iogegoo, cultura, Tlvaòità 
di nancèzioao: tutte queste doti spiri­
tuali, uertaneiite tippriz2«bili, finiranno 
\l6l/$Tapatare nel nulla, quaddo la vo­
lontà —. jijifff i»J,biJ,ra(Oqt«!-tjnsoe ,"*S non 
a'appunta in una dsoisione irrevoaab.le. 
Non' parlo dell'osti Dt(iiSb^''ol'dòa. Questa 
è sosliiiaita d'ibiiut'o, b^sti^lé,''nóh' di 
una volanti oausnln il sé, otte hli esa-
tniltitoitonstljtma «-d83Ut>'*aoa-'m|9ita-
zlona. 

GÌ sono certi temperament\ di 
notnini ohejsembrano pagliuole in balla 
dal vento. Òhi 11 butta di qua, obi di 
là'; e loro s'alzano e s'abbassano,' per 
dritto e per rbvljscio, ieòlnserrando Tu-
Diforniiti ,dal «àrattere soltanto nella 
incertezza dalla deoìsione-

Qnest6 mezze anime, le quali — senza 
naalóohè vblerlo, anzi volendo certa­
mente il contrario ~- si trasformano in 
mezze coaoienza, costituiscono il cancro 
roditore della vita italiana. La verità 
di' queste povere e fugaci parole trova 
la piena'oonfei'mà id un i ' s e r i e ionu 
merevol'e di casi: esercito, marina, ban-
che, politica estera, istrusione pubblica, 
e via.via. 

Voi trovate dappertutto l'incertezza 
iiel pensiero, la paura della decisidcie, 
il desiderio irrefrenabile del riilivio, la 
tendenza fatale à lasciar le cose a metà 
strada. Problema maturo per la deòi-
siona e rinviato,''noife'VUft%^è'dM(>i vuol 
dir pifijfaletna'resé'tormentosiàsinio nella 
sua sólf^zione ^fisterióre. $éniÉa alcnn 
dubbio, abbastanza spesso conviene pro-

. "Cedere per gradi. SI : questa è verità 
'^lementart^i'^ercbè l'c/sistetliia di un po­
polo {trasenta una grande, cdmtiles'Ba 
0 polLe'dnca, varietà di bisogni, l'appa­
gamento dei quali deve essere armoniz-

' 'zato.colle esigenze differenti della Intera 
colléttivilà. 

Ma, non si .tpatt8!dii,qu^9);<Ji,'u Italia. 
11.gitalo gf^vissinia del u««tro paese 
infelice è costituito dalla ijontraddlziòbe 
'pSrenffae della sua volonlé, dalla oscilla. 
zione del ioro bbbiàltivo, dalla nevrastenia 
di tiitio intero l'urganiamo sociale. Oon 
;qut>sta sciagura che pi affligge, uui'po' 
per volta, la corrbsibne progredisce — 
spaveutosiimeote ^^ &u oélle più intime 
fibre della nostra, ,e9iaten/.a'unzionale. 

„ .r..a>iil>ii ,0-i l i m i . • 1,1 ,u 
Oggi cercate di avvilire la Camera; 

domani''UÌ[fó"'H!fale'^eriSMkV; un altro 
giórno la oéusurk è i'ndii^izzata aìl'e-
s'eróito; dalla mattina alia 'sera .ogni 
,Mjnistro, è:ritenuta una ranaglia o un 
tollerato o un creiìiiu; la 'magistratura 
noti-vi par (lìfa all'altek'zà del suo ri-
'spétlo; 1« morale 'hii'pèrso la auahe-
o^asaria rigidità; si "discute la Corona 
colla più problematica devcjzioue; il se­
paratismo alza la cresta; il clericalismo, 
come sparvier grifagno, è prónto col 
r'apa'ise artiglio a dilaniar io carni della 
povera patria; molte e li>gittime soffe­
renza rinforzano i partiti estremi.. . 

l'orse direte : die, quest' uòmo, ha 
perduto ogni fede nei 'destini del suo 
paese, No : la fedo non è saompàr?a, ma 
aoltànto augosciosaniente illanguidita. 
Conviene ohe ognuno di noi scenda net 
prc'prio cuore e n« sprema ogni più alta 
energs , '{ìeròhò i téiiipi ^a^ubli sono 
d'u'ua malinconia estVema. ' x'accì'amo 

. presto, perchè'Jg.ore grigie stan desi­
gnandosi sul quadrante fatale. » 

S l r i l g à M I a ,» r toMda*n 

'i^jjUigdlliail — Straordinària inon-
dìiziouè del 'Misa'' allagò parte della 
città e i borgti. 

A F R I C A 
L n l e t t e r a <loI l*n|>'a Al iKcfl^ua 

« l a Fiét>m»ttt (Il i U c n o l i k » 
Roma 11 — VÒssermlòre Ritmano 

p'iibblick dòà lotterò in fritudase del Papa 
a MenMik, a viceversa. 

Qnblla d<̂ l Pnpn si rivolge a Mesellli: 
fiiceàdo ap'peilo ail» sua fède 41 cristiano. 
Òiivfst'ifioa lii richiesta' llberiizióim'dei'^ri-^' 
gipnleri coi falto'Cbc ef^è'liilo egli «apodi 
tutti i fedeli del mondo intiiro, hu il 'dovlirs 
di rivalgecii a chi 'essetidu credente a 
' aisceiideiile dai' re SalonaOne e 'DWide, 
sente maggiormente nel òubre la Carità, 

A '̂giuug'i^ òlle I prigibnieri italiani so'iì» 
HglidelPapa ed esso come padre'devo 
cenare tutti i' ui'eiszi per rìdoUàre la 
libertà 'il coloro ohe in lontane terre, 
obbedendo solamente ai voleri degli altri, 
impugnarono il ferro cóntro fratelli. 

Chiude la brevissima lèttera imlplo-
randó dal o/àlo le più èìétìk benedizioni 
sul regno'idei Negus. 

Ecco ora il sUntu della leltei^a'^i' Me-
nel'k : 

'Odide credente tìssequia il 'p'outèdce 
ohe' ricb'nosò'e qdaièr'capo su|lremo d'ella 
famiglia' del creddiitì'; loda il gentimedto' 
nobilissimo che spinga là Santa Sede' a 
mettere in' prova tutta la. sua autorità 
a- batiedóio dei popoli. Conferma di a-
ver avuto io epoca''passata uua bene­
vola disposizione 'riguardo i prigìoóieri 
italiani, che ritiene vittime degli ultrui 
voleri e della politica. 

Si duole però di ton potere ciggi 
mantenere la parola data e presa del 
segreto del -suo ondrè : dibe (the ' oggi 
non '& più in ^rtidu di ibantenerla d^l 
moibentòcha l'Italia bon la politica dei 
suoi governanti ha diknifestéto n'Iiova-
mente idee bellic<)9e, prova ne sia la 
cattura di U'dÉf''aàH'noti'c^hu iìMica. 

Riconosce critica la posizione dèi pri­
gionieri, ma promette, se essi' furono 
ben trattati in passuto, oggi. In omaggio 
alla Santa Sade, li tratterà ' ancóra me­
glio, come prova della Siia deferenza al 
Papa. 

U à * I n t e r v i s t a c o n M a c a r l o > 
L A v i t a d e l p r i g i o n i e r i ' . 
Roma 11 — La Tribuna pubblica 

una nuova intervista con moos. Macario, 
Dice che i prigionieri sono per un cen­
tinaio ad Addis Àbeba e gli altri sonò 
divisi per i villaggi presso i ras. ,(iela-
tivamente 'al paese sobo-'^V^fiìii t ene , 
Difettano solo dì vestiario. Sono una 
menzogna l'è sevizie. 

' 'iliie'netik'hli ordinato che i prigionieri 
,siauo trattati bene; questi,sono filosoll 
'tfélfa Itfi'o :à^ea\À 'e d'óWéèiósi.''Àtcuni 
allegri- oérlMno 'di'cftàti^rài-.'Ilihfio^tìfto 
parlino un teatro. 

'Le lettere portate, da mons. Macario 
arrivano a 36 o quaranta. 

Hleneiik teme 
per una 'frase <tl Rudlnì< 
Il padre Macario — scrive la Sera — 

essendo stato interrogato se credev<i ohe 
Menelik avesse chiamato allo Scìoa an­
che ì ras del Tigre, rispose : 

— Non lo credo ;oal Negus fu rife­
rita la frase di ;iiudini: Menèhk'sarà 
oolpito da spada nonnostra, ed è d i -
vantalosospettoso, iìgli teme'clie l'Italia, 
mentre tratta per la ipace, tenti solle­
vargli contro una parte dei suoi iras. 

¥iscoEsomi,i."siio 
s u l l e O p e r e P i e 

Lunedi scorso ei è inaugurato 'a 'd'e-
nova — coll'iuterveuto deiroo,' miàìstro 
Sineu, delle autoritti, delle notabilità, e 
di 300 congressisti — il terzo Congresso 
delle opere pie. 

Il sind.ico pronunziò un discorso dando 
il benvenuto all'ou. ministro ed ni uou-
gressisd e chiudendo con un saluto al 
re fra le aóciainazioui dell'assemblea. 

Iodi l'oo. ministro Smeo, applauditis-
simo, lesse un telegramma dell'on. mini-
'atro Costa di saluto al Ciidgcesso. 

Poscia l'on, Siueo pronunziò il 'discorso 
inaugurale. 

Dopo un breve esordio, salutando i 
congressisti, che ha cbiahiatu cavalieri 

''della carità, l'oratore ha fatto un ra­
pida confronto fra il modo in cui la 
carità si esercitava nel Medio £)vo e la 
forma più nobile delle odièrne opere 
pie. 

indi ha proseguito : 
« Ma non sempre e dappertutto que­

ste istituzioni trovarono nelle le gì e 
nello Stato qiietla protezione' e quelle 

garanz'e ohe sono rìchiosto dalla natura 
deliciit.1 dui loro organismo u del loro 
ufdcio, e l'avviamento vorso il U ro 
pratico e stabile ordioainento stc'ale 
non è l'uliiioO'vanto della legislaz'ione 
moderila. 

Le difficoltà che cotesto pratico or­
dinamento sociale presenta, sono certo 
non lievi, e ne è prova il frequente mo­
dificarsi dolio leggi sulle istituii ini di 
beneflij'.nzi, lo quali si presentarono 
sempre e si presdiitano tuttora di non 
facile applicazione, laonde appena nate 
tosto 81 manifesta il desiderio della loro 
pronta riforma. 

Tre volte, iu soli 12 anni, dal 1860 
al 1862, è stata in queste antiche pro­
vinole mutata la legislazione in materia 
di opere pie. 

Non appena col voto dai plebisciti 
sorso il Regno d'Italia, ai senti la neces-
^it^ di una legge che regalasse la pub­
blica beueficenzai ma luon era quella 
prima legge peranoo votata dnl -Parla­
mento, che già se ne rioonosneviino le 
lacune e i difetti, ai quali pur volendosi 
rimediare coi disegni di lègge del '1877 
e del 1880, né l'uno né l'altro di e^éi 
pot% giungere in porto, i si dovette at­
tendere no altro decennio par avere fi-
Qàlinente la legare 17 ' lu^ìo 1890; nìa 
anche di questa, che è tuttora in rigiira, 
si lamentano le incert'ezze e le imper­
fezioni, e SI invoca una nuova legge òhe 
le cancelli è dorregga. 

'Né vale a distogliere da ^'a^sta legit­
tima preoccupazìode, {'.interesse col qujiie 
si promuove e si protègge lo svolgimento 
di altri istituti 'dhe per ben alt!re vie 
raggiungono uno scopa egualmente filan­
tropica ed umanitario, e che s'inspirano 
ai più hobili concetti e si foodani) sopra 
le busi migliori della società moderna: 
il risparmio e la cooperazione. 

Per quanto menti tutto il favore e 
tutte le premuro del legislatore il pen­
sièro di gdardntira il patrimonio formato 
da qteella grande virlh civile che è la 
previdenza e da quel gran fatto sociale 
ohe ò la coopernzioue, è pensiero che 
devo anche m'àggiqrmenteimporsi quello 
di guarentire il pitrimonin del povero, 
e le bulino leggi sulle opere pie S'jno 
quanto di più prezioso possa dvère uno 
Stato, perchè questo leggi si attengono 
ai diritti del povero ». 

Dopo di che roratore dimostra la ne­
cessità dì studiare l 'ardua questione, e 
aggiunge: 

< DI qui, 0 signori, l'importanza e 
l'utilità'del vostri Congressi, 

Abbiano, la dovuta lode i 'jieaemerjti 
iniziatori, che raccolsero le'tid^siooi.i^ei 
corpi morali 8 di egregi cittadini per 
far.aorgeie nel 1801 in Bologna il primo 
Congresso nazionale delle opere pie, al 
quale poi succedeva nel 1893 li secondo 
Congresso tenutosi in Firenze, 

Iu amendiie 1 convegni argomenti d'in-
discutibile imp6rta'fi5ÌH'<èbbero r'ób(ir6 di 
una discussione aiutarevole e competente 
e dt provvida ed efficaci risoluzióni. 

Né meno ci dubbiamo attendere dal 
contributo prezioso 'che ' rediìerete con 
questa terzo Congresso. 

Lo scopo vostro nobilissimo è ad un 
tempo e sopratutio pratico, polche pro­
ponendovi come è detto nell' art. 2 ' del 
vòstro regolameoto generale, «didìsou-
'« tere od approvare quei miglioraidenti 
e di amministrnzioue e di contabilità 
•«che valgono a rendere 'jliù prodto o 
«meglio efflaaoo il socoors-i riihwsto 
«dal bisogui», è a l effetti VL'ramente 
pratici ai quali voi mirate. 

Il Governo del re terrà dietro con la 
più viva simpatia alle saggio vostre de-
liberazioui, ripromettendosi di trarre'da 
esse tesori e ad esse ispirandosi nell' at­
tuare gli oppertuoi prbvvedimonti nei-
l'interesse della pnbblica beuefie:inza. 

L'illustre ed amato capo del doverno 
ha intenzione di presontare alia riaper­
tura delia Camera liudisegno di legge 
in tema di benettcenzn pubblica,'ad egli 
sarà lieto di tenere nella debita con­
siderazione le Soluzioni che, in seguita 
a discqss oae. sapiijiite, voi darete ai 
graVf Verni òlle vi stanno innanzi.» (Ap-
plwisij. 

Infine l'on. Sìiieo, dopo aver espressa 
la speranza che il lavoro dei congres­
sisti sarà utile e sereno, dichiara aperto, 
in npme del re,,.il .pongresso. 

tuu'ln i ponti. Tutte le cornuuicazioni 
souo interrotte. li lago di Scutari ha 
inondato i p>}»si a i v:ll,ige;i circostanti, 
L'I popolazioni dei pnisi bagnati dallo 
Z'ita corrono grandi periooU. 11 principe 
Nilcita è partito per visitire i luoghi 
danneggiati e per portare personalmente 
Soccorsi alle popolaziooi e per sorve­
gliare le opere di salvataggio. 

La scherma italiana a Berlino 
Scrivono da Berlino, 9 novembre: 
< Nella sala àaWÀlbergo di Roma 

-ebbe luogo l'altra sera un'accademia di 
scherma, in cui si trovarono di fronte 
gli allievi del maestra tedesco signor 
Kiohter e i membri del' Circola scher­
mistico italiano, diretto dal maestro 
Sostini. 

La scherma italiana, a dir vero, fu 
sinora affatto incomprensibile per qhesti 
tedeschi, fatti tutti d' un pezzo ed abi­
tuati a maneggiar le armi còme aliral-
tante olave; ma, dopo che si ebbero qua 
le ripètute pubbliche accademie del 
maestro Pini ; dopo sovratutto ohe' fu 
fondato il Circolo del maestro Sestioi, 
anche la nostra scuuia cominciò a tro­
var fautori, ed ora A>oo già non poche 
le simpatie cattivatesi nelle stesse sfere 
militari. Aozi, l'impulso fu tale ohe lo 
stesso Circolo del maestro Richter segue 
ora, più che altro, la maniera italitina; 
si che per l'altra sera non si può let­
teralmente discorrore di due differunti 
scuole trovatesi di fronte. 

Ad ogui modo la vittoria rimase in 
complesso ai membri del Circolo italiano. 

Alla prima poule di spada ottenne la 
medaglia d'oro il signor Lindenberg, 
allievo de! maestro Sestini, e quella d'ar­
gento il signor PridhiiI, allievo del mae­
stro Richter. Nella poule di sciabola U 
vittoria arrise invece al Circolo tedesco ; 
ec iò 'aon stupore di tutti coloro i quali 
conoscono la valentia dell'ingegnere pio-
monteee signor Lorenzo L i Racine; ma 
il bravo giovane schermidore pare sia 
.stato vinto l'altra sera dagli sguardi del 
pubblico,' che di lui si riteneva sicdio. 

Dove però la scuola italiana si mani-
f°stò in tutta la sua virtù fu nisi seguenti 
assalti alla spada ed ul fioretto.tra i 
maestri Sestini e Richter, Ln rapidità, 
l'eleganza e la forza del signor Sestini, 
valsero a sopraffare il suo avversario, 
che è pure un valorosissimo tiratore; ed 
il pubblico, che assistette a tutti gli as­
salti con una grande ansietà, scoppiò alla 
fine in fragorosi applausi. 
' La serata ai chiuse con alcuni altri 

'assalti, fra cui ammiratissimo quello fra 
il signor Sestini 'ed il signor Calmeh, 
figlio, maestro nell' esercito francese e 
tiratore di grande forza. 

Assisteva un pubblico numeroso e 
scelto, fra cui gran numero di mffioiali 
subilterni e superioci,'ed alcuni membri 
del corpo diplomatico. 

Siudici di sala orano due maentri te­
deschi, un italiano,ed il maestro francese 

l'-'Càv. C)lmeh, padre; ma quest'ultimo, 
I dissentendo ad un cento punto daii tre 

suoi colleghi, pensò bene di>andarsene via. 
Cavalleria francese!» 

Inondazioni, in HHontenagro 
^ "'Cè(Hri)e\,il-. — 'tìu 't^rrilìtia.'̂ ui'.àiÉfano 

î ..iè sóa.tèpu'ta, su tu'ito^.ll.prinijipa'to,' I 
nfluml itrariparotio ino&daudoiieampn e 
i*'vifl«lJgi,"rotìi'p'enda gli argini'e"ii9p0r-

11 nuovo Nunzio di Parigi 
•̂ •Scrivono da-'Roma, 10'n'ovt^mbra-: 

« Se le consuuttfdtrii 'e Ife S'p'pO'ftutìItà 
non avessero impé'dito di procrastinare 
la promoiiione.a.'oà'i^dìnale "del'N.unzio 
mona..Domenico Ferrata, 'questi j&ilse 
attenderebbe ancora la 'desi'derata "por­
pora cardinalizia. 

Non potendosi rinviare la promozione, 
Leone XIII ha bensì fatto le ..noppina, 
^ua poi ordióò a tutti, i Nunzii neo-^car-
dinalr'di restare ai rispettivi posti,'Pa-
rlmi'bti.-'boininò i nuovi'"r^Unzii o.,..'li 
tfattè'nuo iii'it'ili'.i. ' Splcg'dzi'ooo 'dell'e­
nigma ; li Papa Volle uiiaro uoa corte­
sia di più alio Czar. Doptv avergli man­
dato r^gliardi, quale rappresentante a-
piistolico alla sua .incprazi'one; .dopo 
:a.vsr - t r awt to . B.U t'utfe ié-.questioni...e-
clesiastioo-raligiuse dei vescovi polacchi, 
della lingua russa obbligatoria nei sacri 
riti in Polonia, e dei prèti "éiiihaii in 
SibeViu j "dopo tu'ite q'uèèt^... ' corte­
sie -.«-di etile .pmltp »,.ha .v.oltito.iancora 
che. un leardinala di -Curia 'rappresen­
tasse solennemente la S. Sede'a''Pa'ri'gi, 
ìn'óccasion» della visita dell'autocrate 
russo.'E-oosl' ha-diapoato'cha'il'neo-car­
dinale Ferrata restasse ai suo posto, men­
tre ha dato tre mesi di riposo forzoso 
e anticipato al suo successore moos. Eu­
genio biàri. 

Ma ora che le feste'russe sono finite, 
il nuovo Nunzio occuperà il suo posto 
in via Varenno a Parigi. . 

ISiogrufare questo nuovo Nunzio,., ò 
una ben difficile imprèsa, poiché egli à 
precisamente una di quelle buone, ma 
non auree, mediocrità, ohe, emergono 
all'improvviso, per un inatteso oolpo di 
fortuna... inatteso da essi stessi, come 
da tutti. 

M msignor liugciiiu Ciari nacque a 
Siuig»lli.i (Mii'chi) nel 9 settembre 1S!36. 
Compì il suo corso di stridii nel Colle­
gio PIO (dei Qesnlti) a Sioigallia, quindi 
si recò a Roma per prendervi i gradi 
accademico-dottorali In teologia e io giu­
risprudenza civile a canonica. 

Nel 1808 ritornò in patria, qtiale vi­
caria generale e arciprete delia Catte­
drale; nel 1880 fu. nominato came­
riere segreto di S, Ssntjt^;. nel 1882 
fu.vescovo di Amelia nell'Umbria; nel 
1893, finalmente, venne preconizzato 
vescovo di Viterbo. 

K così, a tutt'oggi, termina la biogra­
fia del MU'ivo Nunzio, il quale,.non ap­
partenendo alla carrier», ha fatto levare 
una quantità di pettegolezzi nall^ Curia 
Vaticana, fino al punto ohe la sua no­
mina stette II li per. essera re­
vocata, a non lo fu solamente. perchè 
Leone XflI, che può viantarsi di averlo 
« scoperta » ed « esumat') », tenne duro 
contro tutte le malignazioui avversarie 
del'bqon prelato. 

Monsignor Clari, per esempio, che 
pur si reca a Parigi ad occupare una 
carica che dovrebbe essere delicata e 
ditficile, non conosce... ~. si può dare 
in mille ad indovinare — non conosca 
la iiogua francese, la jingua oggimai 
accettata come diplomatica e interna­
zionale ! 

Ora ha studiato, ha fatt9 il suo tiro­
cinio... ma se la frincese è unaUngua che 
ai apprende, iiji tre mesi, non , la ai 
impara a « conoscere > in diaci anni... 
Come farà il degno mousisnoref 

[>p4!Ìi.ipp,8ti, è' f i r sa iml&ne^coivvfeiliente 
che ad una nunziatura di primissima 
-linportanza^ fpsse ,ma.i;ditto i^^.uo^o^.cbe 
^non .ha l'abìtùdrne 'degli affari à ' un 
T'Wlato assoltitkm'dnte '''«•ndàvb''i. 

.'Jila Leone>XlIl"li^.itagliato ttetto, e^ 
ad U9 carctibai?.''palatino.'xiha sottopo-* 
Deva alla sua attenzione le suo osserva­
zioni, rispose: 

— La lingua francese8... la imparerà. 
La pratica, degli affari?..., purqhà ab^ia 
la pratica di saperci obbedire. Noi non 
cerchiamo di più. 

Monsignor Clari ò un uomo molto af­
fabile e cortese, pio, caritatavole, ego--
pratutto tollerante. Ma saranno «uffi­
cienti queste ottifoe doti per fare di 
lui un bnon (jiplomatiao?... 

Chi lo s^l Beo è vero che la .po­
litica pratiba di Leone XIII,';ha prèso 
ornai l'abitualo aóijazzo di, inettere da 
un canto il Niinzio, in ogni importante 
trattazione, prefere[ido le vie,, più spic­
ciative, dt legati 0. incaricati .speciali, 
.ohe conducpno rapidamente le più dn-
licate missioni di affari tra 'la Francia 
e la S. Sede. 

In questo 'casa„la spelta di uq,.Nua-
.zio « di paglia » s'impaniava... e mona. 
Clan 'è persona ottimamente .scelta, 
poiché 'egli, alla sua natia rionfihalance 
marchigiana, aggiungerà — ottima qua­
lità in questo caso — la ' completa i-
gnoranza delja più elementare pratica 
diplomatica. Si terrà,' per conseguenza, 
in disparte; sarà un Nunzio 'di figura, 
di appagato doRurativa,.. e cosi — lin­
gua francese a. parte — presenterà le 
.caratteristiche e le qualità desiderabili 
in un rappresentante incaricata di far 
la 'comparsa nel mondò della diplo­
mazia. » 

Costumi elettorali ungheresi 
E' noto che il suffrag o è ancora as­

sai limitato in UoghQ|rla, ed é inofire 
pubblico. Si capisce quindi facilmente 
quanta influenza dia questa publ^iliòìtà 
ai grandi prliprietari locali ed al'clero 
su la classe dei contadini e degli artigiani. 
Sotto 'pretesto che la franchezza, è dòte 
precipua ^del magiaro e che si ferirebbe 
la sua dignità morale accordandogli la 
protezione tutelare dei 'voto segreto, si 
se'guitaa méttere la maggior parte da­
gli elettori nella necessità di scegliere 
tra un voto coscienzioso ohe può rovi-
uarli, e un voto docile, ma ricompen­
sato, 

In molte circoscrizioni si reggono i 
funzionari del oomitato, i> magistrati 



IL FRiULI 

municipali, i signorotti del paese a i cu­
rati della parrocchia, condurre i olienti, 
come docile groggie, all' urna. B quasi 
tutti si abbassano in sileuslo di fronte 
ad una tirannia, «ni non Tegf;an modo 
di sfuggire.. 

S'aggmog-t poi che il perioda delle 
elettoQÌ si muta io una spsoie di satur­
nale, assai gradito ai miseri abitanti 
degli oscuri villaggi, nei quali la vita 
è monotona e dura. Il vino scorre, il 
danaro circola di mano lo mano, il voto 
si moroanleggia tanto più, in quanto il 
valor» ne è più curto, perche il compra­
tore ha meiio di verificare i' esecuzione 
del contratto. 

Tutto ciò non è specialità d'un par­
tito t k un. costume cui_ ogui partito si 
uniforma coma alla cosa p'ù normale 
dei mondo. 

Oltre questi mezzi elettorali ordinari, 
ve ne sono di straordinari, per le grandi 
occ'isìOQi.'Talvolta, spettacolo che non 
è mancato quest'anno, poi che non era 
pdsoìbile guadagnare gli elettori di uo 
Comune alla causa del candidato favo­
rito, si abbatti par esempio il ponte 
ch'era unica via per varcare il fiume 
e giungere al capo luogo; o si appiccò 
un incendio, obbligando gli abitanti 
maschi a rimanere sul luogo, e cosi 
gli elettori dovattero rinunciare ail'e-
seroizio del loro diritta. 

Quest'anno poi si é andati più in ì&: 
il partito popolare, o olericaie che dir 
si voglia, ha mobiliz/,ato il clero, dando 
libero sfogo all' ingegnoso estro eletto 
rais dei prati. 

Dall' alto del pergamo e nel confessio­
nale, belle omelie come nei discorsi pri­
vati, i preti persnadevano alle loro pa-
rocchiana di rinnovare col loro mariti 
lo sciopero di Usistrata, se quelli non 
acooQseutissero a votare per il candidata 
della Chiesa. Altri ecclesiastici assicu­
ravano i loro buoni parocchlani ohe lo 
nuove leggi sullo Stato Civile avevano 
per iscopo l'introduzione della poligamia 
forzata, che g<à le Chiese di Budapest 
erano state trasformate, in postriboli, et 
che ia misura sarebbe stata ben presto 
estesa a tutto il paese. 

Tutto ciò dimostra che durante le 
elezioni i buoni magiari almeno non 
correvano pericolo di annoiarsi. Par non 
di meno potrebbe darsi ohe la comicità 
di queste ignobili arti non bastasse a 
consolare quei cittadini nogharesi che 
hanno a cuore la purézza della istitu­
zioni a la dignità del Governo, 
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IL MAL D i MARE 

La scala delle sensazioni — Uh 
filosofo in 'procinto d'affo­
gare — Mede senza •pericolo 
~- Cause e rimedi. 
Di fronte al fatto statisticamente 

comprovato che di cento persone ohe 
per la prima volta iotrapr-ndono un 
viaggio col battello a vapore, almeno 
novanta soffrono di mal di mare, il 
medico tedesco Alberta Rosenau volle 
occuparsi con interesse di questa singo­
lare, malattia. 

In nessun altro stato, patologico, la 
acala dalle sensazioni, per lo quali passa 
l'ammalato, varia cosi eoormameote 
quanto nei mal di mare. Talvolta esso 
si manifesta come un semplice males­
sere, con una fiacchezza generale, tal­
volta con sintomi piìi complessi, come 
sudori freddi, vertigini, nausee; talvolta 
conduce a quello stato di profonda pro­
strazione, che pare un'agonia, in cui 
l'ammalato ai sente fisicamente e mo-
ralnicnte spossato, incapace di pensare, 
indifferente a tutte le senzazioni esterne, 
e, nella immensa debolezza che tutto 
lo invade, non ha che un desiderio, un 
desiderio che non riesce a soddisfare : 
sonno e riposo. 

A che giova tutta la forzi di volontà, 
la robustezza del corpo, la serenità del­
l'anima,, quando i movimenti continui 
del piroscafo vi fitnno balzar gli inte­
stini, martellare il cuore, soffrire'mille 

Seneca, il grande filosofo, sofferse 
tanto nella breve Iraversata da Napoli 
a Baia, che par la dispiìrazioiie si gettò 
io maro e per poco nju affugò. 

Mentre i lattanti vanno quasi sempre 
esenti dal mftl di mare, e i bambini e 
i vecchi ne soffrono poco, gli adulti e 
specialmente le donne nervose sono 
quelli che danno maggior contingente 
di casi gravi. Vi sono persone ohe, da 
quando salgono a bordo sino a che 
scendono a terra, non hanno un mo­
mento di pace, non possono oè uscire 
dalla cabinn, nò mangiare un boccone, 
e soffrono iudicìblloieute. Questi casi 
però fortunatameato SODO rari. In ge­
nerale, dopo qualche giorno di traver­
sata, so il mare è tranquillo, non si 
soffre più, 

I movimenti dalla nave che maggior­
mente coatribnisoouo a provocare il 
« mal di mare», sono quello scossa ir­
regolari prodotte dill'iuconlro del venti, 
0 dalie corre.jti sottomarine. 

In quanto alla causa del male ci 
manca ancora oggi una teoria che la 
spieghi coinpleturaeiite. L'id'ta di Plu­
tarco, che l'attribuiva alla paur.i, non 
A più ammessa da nessuno. 

Trova invece molto maggior credito 
un'altra teoria, che attribu'sce le suff-i-
renze al auiitìnuo cambameoto della 
visuale, e al disorientainento che ne 
segue. K' vero che anche i ciechi non 
vanno esenti dal mal di mare; sta il 
fatto però ohe Crailey H<jwitt ha saputo 
provocarne tutti i sintumi in parecchie 
persane, facendo laro guardare per molto 
tempo uno specchio oscillante. 

E aeppure i ammisiibilp, come su 
stengouo alcuni, che tanti disturbi sienu 
prodótti dalle acosse degli iutastlni e del 
diaframma, perchè nel correre, nel sal­
tare, nel cavalcare, gli organi interni 
sono scossi molto più fortemente, senza 
risentirne danno alcuno. 

Un'altra teoria che spiega soleutifica-
meote ed esaurientemente tutti i feno­
meni del mal di isara, ò quella del pro­
fessor Rosenbach: Sono feuomeo'. intra 
ed iotermuiecolari, che, mediante forti 
e inusitate scosse, disturbano talmente 
l'equilibrio di tutto l'organismo a di 
qualche sua parte, ohe le forze raatt'vo 
non sono in grado di stabilire le rela­
zioni normali dal diversi argani. 

Mediante questa teoria Rosenbach' 
spiega anche ia legge dell'abitudine e 
dell'immunità. 

Parò questo male, par quanto sec 
cauta e doloroso, oon presenta nessun 
pericolo. Infatti, con un numero stra­
grande di ammalati, i casi di morta 
appartengono alle eccezioni. Anche le 
più gravi sofferenze cessano appena si 
è toccato terra, e persone ridotte come 
scheletri dal mai di mare, si rimettono 
in pochi giorni. Soltanto a chi soffre di 
gravi malattie ai polmi ni o allo sto­
maca, è poco raccomandabile una lunga 
traversata. 

Naturalmente a questo male sì è 
spesso cercato il rimedia, e ne furon 
proposti già molti, senza però grandi 
risultati. 

E' chiaro ohe, dal momento che tutto 
il male dipenda da una causa esterna, 
le medicine giovano a ben poco. Nò più 
felicemente son riusciti i tentativi per 
eliminare nelle navi stesse le cause del 
mala, costruendo, per esempio, la cabine 
in modo da renderle meno soggette alla 

FftO¥IlfClA 
(Di qua B di là del Judri) 

Ancora della vittoria italiana 
nel Goriziano. 

Scrivono da Q-irizia, IO novembre : 
< Li'auimazione a Glorizia oggi era 

varamente notevole; si voleva che un 
vera e forte sentimento ispirava tutti a 
fare che il risultata fosse un'afferma-
eiono gagliarda della vuluntà nazionale. 
Nei pressi dei palazzo comunale biso­
gnava farsi largo a spintoni per pas­
sare, Ad ogni telegramma da fuori l'in-
teresse aumentava. Vi fu notevole con­
corso in tutta le tredici località. Natu­
ralmente gii sloveni risposero tutti ooine 
un sol uomo all'appaila del Oorunini o 
del Gregorcio, 

< Dopo conosciuto l'esito rallegrante 
della elezione, al Qtio-elatto Deputato, che 
passava in vettura assiema ai Podeslà, 
fu fatta una iinpoiientissima ovazione, 

«Una deputaziimn dal Uansiglio cm alla 
testa il Podestà, si recò nel pomeriggio 
a felicitare l'avv. Marani per la sua riu­
scita. Alla sera arrivò pura una depu­
tazione dei cittadini di Cormons. Questa 
sera la Banda cittadina a i pompieri in 
grande tenuta percaraero la città fe­
stante; le vie erano gremite. L'i folla 
acjlamò l'avv, Marani, Si gridò viva 
Qoriiia italiana ! viva il Friuli ! viva 
Monfalooneì Grande entusiasmo». 

Furono trovati invece più efficaci i 
rimedi profilattici, come sarebbe l'abi­
tuarsi, mediante adatti esercizi ginna­
stici, al iDOvimento oscillante della nave, 
0 ripetendo l'esperimento di Grailpy 
Hewitt con lo specchio mobile, fino a 
che non produce più alcuna sausazlone 

Quali misura igisnicha, che servono 
a mitigare le sofferenza del mal di m'ire, 
sono da nominarsi : un pasto sostanzioso, 
preso qualche ora prima di salire a 
bordo; il tenersi in posizione orizzontale 
e possibilmente nel mezzo del piroscafo, 
l'aria fresca, l'energia, in certi oasi an­
che una forte compressione ritmica del 
torace, che facilita la respirazione. Ec-
cellanti servizi rendono talvolta anche 
il bromuro, ia morfina, il cloroformio, 
l'autipirina, la cocaina. Nel farne uso 
però ci vuole sempre un certo riguardo, 
perchè sono rimedi energici oha a qual­
che organismo delicato possono recare 
danni non indifferenti. 

Ad ogni modo, benché, non si pos­
segga ancora un rimedio epecifico can­
tra il mal di mare, non slamo più come 
nel caso di Torjiet che diceva nel 1832: 
< L'unico specifico contro il mal di mare 
è 11 toccar terra ». 

CALEIDQ^SCOPIO 
Croo&ehe frìnlan& 
Novembie (1416J. I QomoneBÌ a' impossssiaua 

del GkBtfllio &Ì Prampero. 
X 

Un pciuMiJ al giorno. 
Non mai il senio della vita ò loave come dopo 

l'angoaoia del male; non mai l'Anima omana più 
inclina alla bonU e alla fede coma dopo aver 
guardato negli abissi della morte. 

X 
Cogniaioni atili. 
Hipararei dai primi freddi ò nn savio precetto; 

ma non ò Qtile coprireiOageratamente ad ogni 
po' che la temperatura n abb!iBfli> U miglior 
modo per preservarsi da uolti malanni, ò di 
abituare la petlQ ai brosohi oapricei delle itagioni 
intermedie. 

X 
lift sfinge. MoDovorbo. 

T I U T O 
Spiegasiou. doli'aaagramm« geeaeàenti. 

LE8MA - AlSQKti ALBEBO — ALBORE 
X 

Per finire. 
La UQOva «erva. 
— PsKohò «lete andata via dalia casa doro 

eravate in servizio i 
— La padiona era nervosa e non poteva sop­

portare il rumore della aoiabola dei soldati di 
cavai terìa. 

Penna e Forbici. 

DENTI BlftNlHI e SANI 
BMudo il KINOOOMT aatlfluttlflo, prufiimsto 
A. BirtelU0 C. UlItBO- li> p<}lv, L, 1, iu ])utAI,, It^a 

Le località ove i voti furono tutti, o 
quasi tutti,, par il candidato di-gli slo­
veni, cav. Bujatti, sono la seguenti : Ai-
dussina, Sesana, Canale,Tolmino, Piazzo, 
Oaporetto, Gradisca, Cervignano, Aqui-
leja. 

Gorizia e Monfalcone sono le città 
che votarono compatte pel candidato i-
taliano: Gorizia diede 6!25 voti a Ma­
rani e 136 a Bujatti : Munfalcono 120 
a Marani e i a Bujatti. 

Grado diede 34 voti a M'iraul e 39 
a Bujatti ; Cormons 65 a Marani e 97 
a Bujatti. 

La vittoria ò stata decisa da Gorizia, 
cha gettò sella bilancia i suoi 62& roti 
per il candidato italiana, contro i 521 
voti dalle nove lncaliià che votarono 
compatte pel candidata degli sloveni, e 
che diedero tutte assiema 15 soli voti 
al candidato italiana. Viva Gorizia I 

E viva anche Monfalcone, che ha 
dato un solo voto al candidato sloveno 1 

B' molto deplorata la momentanea 
scissura di Cervignano, Gradisca, Aqui­
loni, i cui soutimeotì nazionali italiani 
sano noti, e che vutarouo io favore del 
cav. Bujatti per considerazioni personali. 

f 

Scrivono da Monfalcone, 11 novembre : 
« Ieri sera alle 7 la Banda cittadina 

diede in piazza, sotto il Municipio, un 
concerto per festeggiare la riuscita del-
l'avv. Maraoi. Una folla immensa pro­
ruppe con gri'la di viva il nostro de­
putalo Marani! viva Gorizia/viva il 
podestà Trevisani 

« Ieri sera pervounero al nostro po­
destà molti telegrammi da Gorizia, coi 
quali si ringrazia Monfilcune per il fra­
terno aiuto datole nella presento latta 
elettorale ». 

P e r II l a v o r o . Il Consiglio d'am-
ministraziuue della Società operaia di 
S, Daniele ha pubblicato il seguente ma­
nifesto : 

« Conoittadinil 
Migliaia e migliaia dei nostri compae­

sani son costretti ogni anno nella mi­
glior stagione ad emigrare lungo tempo 
all'estero in cerca di lavoro per vivere. 

Le loro condizioni tutt'altro che flo­
ride sono pochissimo note e nessuno ha 
mai pensato ad essi, 

E' per questo che la Società Operaia 
di-Mutuo Soccorso, desiderosa di gio­
vare a tanti lavoratori, ha preso l'ini­
ziativa di a'cuni provvedimenti io loro 
favore. 

Ma per riuscire noi nobile intenta ab­
bisogna dell'aiuto di tutto le parsone 
illuminate del paese, 

Nella S-'la Teatrale la sera di gio 
vedi 12 C'jrr. alle ore 8,30 il signor 
Anninale Ciguoliui parlerà sulle condi 
ziool dai nostri braccianti, trattando il 
tema : « Per il lavoro. » 

Ohi sanie uobilm-jote le miseria della 
patria e di tanti nostri fratelli, non man 
cherà certamente all'appello. » 

P e r s o n a l e g l n d l z l a r i o » Bulla', 
vicecaucelliera aggiunta al Tribunale di 
Tulmezzo, è confermato in aspettativa 
par tra masi. 

Posia economica 

Prof. V, M, — Cividsis — Va benuaima. Ki-
eouoaciaDQo che noa fo per causa uaa ohe la 
letto» ci giuDRo ssiiza oBaer* affraaoata e seasa 
eontdners il pr«uo dolio Qopio richioato. Ella 4 
pienamente giustificato. Lo copio gliele abbiauio 
spedite oggi. L'Àmmini9traiioM, 

UDIIfE 
(La Città e il Comune) 
S t a t l s t l e a d e m o s r a a d a . Dal 

Bollettino statistica del nostra Comune 
pel mesa di settembre p. p. togliamo i 
seguenti dati: 

Popolasione. La pupolaziona a 31 
dicembre 1895 era di 37,427 abitanti. 

Condizioni meleoroloqiohe. La pres 
sione barometrica media fu di 60,63 ; 
la temperatura massima di 22,23, madia 
17,44 e minima 13,61) l'umidità asso­
luta di 11.52 e relativa di 71.0; la di-
;czione dal vanto N 07 E con una ve­
locità di chilom, 2.429; la pi.oggia caduta 
in 35,5ore fu di millimetri 224,9; l giorni 
sereoi furono 4, misti 24, nuvolosi 2, 
pìo\oai 12, tomporalaschi 0, nebbiosi 0, 
con grandina 0, con vento forte 0. 

Nascite. I nati vivi furono 83 dei 
quali 4kT maschi e 36 femmine; i nati 
morti 2 ' dai quali 1 maschi') e 1 fem­
mina; gli aborti 7 ; i parti multipli 2, 

M/xtri/noni. I matrimoni furono 10 
dei quali 10 furono contratti fra celibi, 
0 fra celibe e vedova, 0 fra vedovi e 
nobili, 0 0 fra velovi. Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi furono 14, dal 
soia sposo 1, dalla sola sposa p, da nes-
siiiio degli sposi 1, 

Emigrazioni. Gli amigrati furono 50 
dei quali 30 maschi e 26 femmiae. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
74 dei (^uaii 37 maschi e 37 femmine. 

Morti, I morti furono 77 dai quali 
41 maschi « 30 femmine. 

Macello. Gli animali macellati furono 
89 buoi, 0 tori, 90 vacche, 8 civetti, 
63 vitelli vivi e 399 morti, 16 castrati, 
0 suini e 132 pecore, il paso totale 
dello carni fu di chiiogr. 72,152. Gli ani 
mali morti furono 2 cavalli, 0 buoi, 6 
vacche, 3 vitelli, 9 suiui e 1 pecora. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni i 
ai regolamenti municipali furono 62 
dello quali47 vennero definito con oom-
ponimauto e 15 vennero rimessa ai giu­
dizio della Pretura. 

Giudice conciliatore. La cause ab­
bandonate 0 transatta furono 165; le 
sentenze in contradditorio 17 e quella 
in contumacia 63. 

L a t a s s a i o a l l l t a r e . Telegrafimo 
da Roma che fra i Ministeri del tesoro, 
delle finanza e quella della guerra, sono 
concor'late o prossime a concordarsi la 
disposizioni relative alla nuova tassa 
detta militare, della quale si parlò assai 
dai giornali con molta inesattezza! 

La nuova tassa aggraverebbe le fa­
miglie degli ascritti alla terza categoria. 

La tassa sarebbe di SO -lire, esenti 
coloro ohe comprovassero ' la povertà, 

La tassa militare sarà compresa fra i 
provvedimenti da annunziarsi nella pros­
sima Esposizione finanziaria. 

V i c e v e r s a » Il conte Nigra è pas­
sato martedì sera per la nostra Staziona 
diretto a Roma, non a Vieon:^, come 
ieri abbiamo detto jper un lapsyts alami. 

L a i l i i t e r l t e e 11 c f u p t ra t ' -
t a t i c o l l a s i e r o t e r a p i a » Per dare 
una Idea dei meravigliosi risultati della 
sieroterapia nel trattamento della difte­
rite ó del crup, fra i molti fatti che si 
potrebbero prendere dal vari Comuni 
della nastra provincia, ci limitiainn a 
far rilevare il seguente, ohe è fra i più 
dimostrativi. 

Nel Comune di Casarsa il dutt, Zatti 
ebbe a car,ire coi vecchi metodi nel 
1893 ben 55 malati dì difterite a crup, 
a ne morirono 16. 

Dal 1 gonuaio di.quest'anno ad oggi, 
nello stesso Comune, il medesimo sani­
tario ebbe a curare colia sieroterapia 
71 malati di difterite e crup, e non ne 
mori che 1. 

Su questo fatto così eloquente riferiva 
ieri in seno al Consiglio eanitario il no­
stra medico provinciale. 

C a m b i a l i d i ' d o n n e m a r i ­
t a t e . E' nota la viva ed agliata con­
troversia intorno all'obbligazione assunta 
cambiariamente dalla moglie in unione 
al manto, senz>iaat'<rizzazi(ioegiudiZ'ala. ' 

Ora venne ritenuta nulla, ora valida ; 
per metà, ora valida por intero, \ 

A quest'ultima opioiono — e cantra- | 
riamiiuto a precedente seutonza della ' 
Cassazione di Palermo dal 4 luglio scorso \ 
— ai à accostata la Cassazione di. Na- ; 

iar di oppositiune di interessi, che si 
verifica quando il bene del marito sia 
danno della moglie, nel qual caso solo 
occorro l'aatorizzazlooa giudiziale. 

I Diversamente però dovrebbe dirsi, 
quando si facesse comparire obbligazione 
del'a moglie quella che è del mariti'. 

U n c o l l o s a t e r r i b i l e . Questa 
mattina, verso le 11, li nostro collcgii 
ed amico John redattore dalla Gazzetta 
di Venezia, e, tra breve, cittadino di 
Tarcanto, passava sotto i portici di Mer-
catonuovo indossao'ln un ampio water-
proof. Non curante le proporzioni del­
l'amico, un brigadiere di finanza ebbe 
la brutta ispirazione di credere che sotto 
le arcate vi fossa posto anche per lui. 
Male gliene incolse, perchè, essendosi 
l'impugnatura della sua daga impigliata 
antro una rigonfiatura dal mantello di 
John, il milita rimase nettamente di-

, sarmato. 
Vista la fligranza del reato, il nostro 

collega è andato ipso faoto a costituirsi 
' alla autorità, che lo condannava ascri-
\ vera d'ora innanzi articoli pel Friuli. 

I F a l l i m e n t o J a e t u s c l . Secondo 
I il biliiacio presantat) l'attivo sarebbe 

di lire 223,047.07, e ti passivo di lira 
209,041.21; quindi un'eccedenza attiva 
di lire 14,005,86, 

! O s t e u d i n e s e d e r u b a t o a 
P a d o v a . L'osta Bortoluzzi Timoteo, 

' da Udine, cha tiene esercizio a Padova 
in via San Lorenzo, assunse giorni' ad­
dietro al suo servizio un individuo cha 

. si qualificò per À'itonio Campanaro. 
L'uste aveva riposta nel nuovo aer-

; vento piena fiducia tanto ohe lo lasciava, 
.' spesso, solo naii'esarcizio. 
; Martedì mattina, mentre Tiiiaoteo Bor-
; toluzzi se na stava sulla porta del suo 

eseroiziu, s'accorse che -il Campanaro 
, metteva le mani nel cassetto del banca 
! dove c'erano i denari. 
I Fu però pronta ad agguantarlo ed 
] obbligarlo a deporre la somma rubata : 

Qua lira e pochi centesimi ; però dopo 
i il ladro riuso! a fuggirò. Danunoialo il 
; fatto all'Ufficio di P. S- il Campanaro 
^ fu arrestata e riconosciuto per Antonio 
! Veneziau d'anni 42 da Cinto Kuganoo. 

Requisito, fu trovato in possesso d'un 
i libretta della Cassa postala di Mogliano 
' Veneto, ove è segnata un deposito di 
. mille lire; a di quattrocento lire in bi­

glietti di banca. 
I SI fanno ricerche per conoscere la 
; provenienza delia somma, 

'i A s s o l n s s l o n e . . Coma ai latto; i. è 
: noto, ooQ seotau.!» 13 luglio 1898 Vir-
! gioia Magrini fu da questa Tribunale 
! condannata a lira 100 di ammenda par 

avara tenuta' un'agenzia clandestina dì 
pegni, in coittravvenzione agli art. 67 
della Legge di Pubblica Sicurezza e 495 
Cod, Penale. 

Ora, sul ricorso della Magrini, la 
Corte di Cassazione di Roma ha pro­
nunciato l'annullamento della detta sen­
tenza del Tribunale, sensa rinvio; fatto 
luogo alla restituzione dal deposita. 

A l l ' O s g t e d a l e . Venne ieri medi­
cata al civico Ospedale laquattordioonne 
Gominotto Italia da Udine per una fe­
rita lacera contusa ad una gamba, giu­
dicata guaribile in giorni 20. 

— Stamane venne pure medicata al 
civico Ospedato Rossi Giovanna d'anni 
38 da Udine per una oontusians alla 
regione oculare destra, giudicata gua­
ribile in giorni cinque. 

Tribunale penale. 
Udienza il novembre. 

Deganis Luigi di Mortegliano, facchino 
del negoziante di vino Traidi Giiiaeppe 
di Udine, detenuta, imputato di furto di 
vino per un imparto di lire 1000 a danno 
del suo padrone Traidi, vanne condan­
nato a mesi 20 e gioroi 10 di reclusione, 
ridotti di mesi 3 per l'amnistia, e Se­
rafini Giovanna, già ostessa di Udine in 
via Aquileià, imputata di ricettazione 
dolosa, vanne assolta per non provata 
reità, 

— Csrooia Luigia di Faadis, per aver 
rubato lire 14,70 a daaor' dal ano pa­
drona Douà Augusto, ricevitore daziario 
di Faeds, presso il quale si trovava in 
qualità di serva, venne coo-launata a 
mesi 6 a giorni 14 di reclusione, ridotti 
a soli giorni 14 per l'amnistia. 

— Fabretti Pietro di U-Iine, per eon-
travveozione agli obblighi dalla sorva-
gliaozi speciale della P. S. cui era ! poli con recente seuteoza in causa del 

«anco lii Napoli, dichiaiando che i'ub- i gèrtorftt''còndann'ató" a'm7si"4'drroc'iu 
bligazi.ine cambiaria assunta, dalla donna j Gjone 
maritata coiravallo dal ocaritu non ha ) „ 
d'uopo, per esser valida di fronte 
terzi, deH'aut'friztaziuaa g'udiziale. 

E ci pare a proposito, iu quanto cha 
se la moglie può contrarra un mutuo 
colla semplice autorizzazione maritale, 
la giranzia del marita non muta la sua 
obbligaz'una, non fa verificare il caso 
chi) li bene del marito faccia il danno 
della moglie, che anzi la maglia si 
avvantaggia nel marito il quale la 
dà la garanzia. Impossibile quindi par-

Tonizzo Sante, pizzicagnulo di Ca-
nussio (Varmo) per aver oltraggÌEtto. la 
guardia campestre di quei paese, yenoe 
condannato a lire 400 di inulta, condo-
nata per l'amnistia. 

È s t a t o p e r d u t o ieri dal Oii6fè 
Corazza allo StalludeH'« Aguila nera » 
in via Daniele Manin, un taccuino di 
palle gialla ciinteoeute poche lire. Cum 
petente mancia a chi lo porterà all' Am­
ministrazione del FriìiU, . . 



IL FRIULI 

8oeietik opera la generale» 
I soci HOOO invitati ai ftiDoraii dei de­
filato oonfratelin Rintani ing. Antonio 
sudo ouorariu, oho arranao luogo ''ggi 
giovedì alle ore 4 pim. moveDdo dalla 
casa in via Tiberio Diieiani N, 69. 

La Direzione. 

Sot to Comitato n r o v i n c l a l o 
d e l V e t e r a n i 1 8 4 S - 4 9 . I soci 
sono invitati ad intervenire ai foneraii 
del veterano ingegnere Antonio Biizani 
ohe avranno luogo oggi alle ore 4 pom. 
partendo dalla casa del defunto in via 

"Tìb"no Deoiaiii N. 69, fregiati dei di­
stintivi del sodalizio. 

i o Presidenza. 
> 8aclot& V e t e r a n i e R e d u c i . 
•La famiglia del aompianto socio effettivo 
ing. Antonio R'ziani inviò lire 100 alla 
Socielii perchè siano devolute in sussidi 

'al soci più disagiati. 
La Presidenza, iuterprete del senti­

mento del Consiglio e dei bene&oati, rin­
grazia vivamente per li generosa elar­
gizione. 

La Presidenza stessa ringrazia puro 
quei generosi cittadini che con danaro 
0 culi offerta di ' vestili cooperarono a 
far in modo da poter venire in aiuto ai 
soci più bisognevoli di sussidio, special­
mente nella stagione invernale. 

mngrraxiamento» li Gomitato 
protettore dell'infanzia, porge alia di 
stinta famiglia Kizzani i più sentiti rin­
graziamenti per avere con generoso 
uausiero fatta al Gomitato stesso I' of­
ferta di lire 50 nella presente luttuosa 
oircostanza delia morte deli' amatissimo 
log, Antonio Rizzani: 

•' i<eatro Mluerva . Non sabato 
— come ieri ci fece annunciare l'im­
presa —• ma questa sera i signori Oo-
anefroy e Filippi presenteranno il Ci­
nematografi) Lumière. 

Seco il programma delle proic>?.iooì : 
Parte I. — Piazzudel Quomo — 

Duetto infantile — Corazzieri francesi — 
Kappreseotanze asiatiche — La Czarioa 
in carrozza di gala inoccaaionedell'ia-
coronazione dello Czar a Mosca. 

Parte li. — Una via di Strasburgo — 
Povere vittime — Salata della fanteria 
Algerina (Parigi) — Partita a bri­
scola — Danza al bivacco (Spagna) 

Parte IH. — Scenette infantili — 
Esercizi di tiro (art. spagnuola) •— Ri­
torno da una scampagnata —• Chi la fa 
r aspetti — Arrivo .d'un treno. 

Orchestra oegl' intermezzi; 
Prezzi: Ingresso alla platea eloggie 

centesimi 60; Id, sott'nf&ciali e piccoli 
ragazzi 30; id. atudeati muniti di tes­
sera 40; ingresso-al loggione cent. 30; 
poltroncina distinta lire 1 ; sedia riser­
vata cent. 40; palco prima o seconda 
loggia lira 4. 

T e a t r o N a a l o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 e un quarta si rappresenterà 
Nane Burela che core drio a le done, 
oommedia in due atti in dialetto vene-
ziami. Sari preceduta dalla commedia 
io un atto Dalla campagna in eittà. 

Verranno cantate alcune canzonette 
dalla signora Virgiu'a Frarizi in uDione 
al signor L. Marazzi. 

Caoa à m m o b l g l i a t n d'afBt-
tare» Gol primo dicembre p, v. è 
d'affittarsi una casa ammubigliata. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
Frivli. 

. Cercas i d ' a c q u i s t a r e dì se­
conda mano mi/bilio modesto, ma in 
peifettissimo stato, por abitazione civile. 
Offerte da dirigersi sotto le iniziali A. 
T. C. all'Amministrazione del giomple. 

A p p a r t a m e n t i d'aff i t tare . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinie a. 4, 

Nella stessa wsa vi é pure d'affittare 
U terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta ftlta alla Ionia Congreipiiioae di Ca-

ritjb ia morte di 
Rlixani ing, Antonio : Barnaba Fiotro lira 1, 

Darei Luigi 1, Baldiisera dott. Valentino I.BiUia 
avv. 6lav. Ba(t. 2, Miooli Franesico 3, Xomma-
soai dott, Luigi di Batlrio 2, Caria e Parma ?, 
Berchini Qiusê pe i, Feruglio dott. Pietro e fa­
miglia S, Miaiaini Francesco 2, Della Bovere 
aw. Giov. Bau. 1. 

— Fer il GomilatoProt. dell'Infaniìain morte di 
Sittaai ing. Antonio i Ermacot* dott. Do-

menieo lire 1. 
— Per l'Istituto Derelitte in morte di 
Bitzani ing. Antonio : Gaspardìa Paolo lire 1. 

eARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
71« Unoatoveoolilo e Oavonr 

Libri di testo per le li. Scuole Tec-
nioh-1 e pur In Sou <le mementari con 
lo Boonto d«l dl«oi per oento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti compiuti por la scrittura 
nelle Scuole Elemoutari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classo I . . . . U r o 0 . 0 5 
» li . . . . » 1 . 35 
» (li . . . . » 1.BS 
» IV . . . . » ».OB 
» V . . . . » a . io 

Libri scrivere ad un dio, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gmì satlnatit e copertina stam­
pata Cent . av> 

Delti a due fili con car- ' - . 
tonoiou greve figurato » 0 

Libri scrivere ad un 
dio formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
g»70 satinata » K 

Detti a due fili con car­
toncino greve . . . . >̂  I S 

Grande assortimento oggetti da di 
segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Un monito russo alla Francia. 
Pietrobtirflo 4S — La Peters-

burskìa di ieri fa on benevolo 
ammonimento ai francesi, e li 
esorta a desistere dalle loro 
idee di rivincita ed a dimenti­
care dolorosi ricordi. 

L'articolo, che s'intitola/'«a; 
TOSW, rammenta ai francesi che 
anche la Russia nel 1812 e 
l'Austria nel 1866 hanno saputo 
dimenticare. 

Assicura poi i francesi che 
quand'essi si rivolgessero allo 
Czar, questi si assumerebbe ben 
volentieri l'incarico di mediatore 
tra la Francia e la Germania, 
ed afiferma che lo Czar è l'unica 
persona che sia in grado di 
rivolgere ad ambedue le Potenze 
la parola pax. 

Chiude l'articolo rilevando 
che il popolo tedesco ormai 
non ha piiì bisogno di queste 
ammonizioni, perchè ha chia­
ramente dimostrato il suo amoro 
per la pace. 

\ La Ditta Girolamo Zacnm 
UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMll Yù, legno ed i n ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temerò alcuna 
concorren'/M. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

^•^•4M ̂ ^•^•^•^•^•^•^ 
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Osservazioni mstaorologlche 
staziono di Udine — R. latitato Tecnici, 

ti 11 -9(1 1 ow». ora 16 arati gior.lé 
or . 9. 

Bar. rid. a 10 
Altoffl.na.lO 
tiv. dal mar* 761.8 7S0,9 71)1.8 749.9 
Umido relat. 69 64 6S 87 
Stato di Cielo q.ser. q.eop. mieto mieto 
Àtqaawd mm 
iMireaioQO 
| (T01. Kilom, 
Term. «entig. 

— — — — Àtqaawd mm 
iMireaioQO 
| (T01. Kilom, 
Term. «entig. 

8B W. SE — 
Àtqaawd mm 
iMireaioQO 
| (T01. Kilom, 
Term. «entig. 

U 7 a — 

Àtqaawd mm 
iMireaioQO 
| (T01. Kilom, 
Term. «entig. 0.8 11.6 sa 7.8 

Temparatara V ^ ? ' ™ H^* • ^ (muuma 7.4 
TemperatnrA minim& airaperto 6.4 
XVm|}o iprtAnànUs 
Venti deboli •ettentrioaali — Oieli 

nord — vario aud. 

Biooa psoettiva ser i m itaiiani 
In Ungheria 

Un rapporto dei r. eooteooico a Fiume 
signor T. Chiaromonte reca, che, in 
conseguenza dei danni cigionati dalia 
grandine e dallo sviluppo dei parassiti 
si prevede quiast'anno, in Ungheria, una 
vendemia scarsa e di qualità soadei'te. 

E' opinione generale ohe la produ­
zione vinaria di quest'anno difficilmente 
raggiungerà un milione e mezzo di et­
tolitri in Ungheria. 

La grandine e la peronòspura hanno 
reso talmente sofTerenti le viti, che i loro 
funesti eSetti si ripercuoteranno sulla 
produzione del 1897, che in ogni caso 
non prevedesi abbondante. 

La vendemmia' copiosa e di buona 
qualità In Italia, specie nella Puglia e 
Della Sioiiia, nonché la produzione defi-
olente e di poco buona qualità che si 
avrà quest'anno in Ungheria, costitui­
scono la piik favorevoli condizioni per 
una grande importazione di vini ita­
liani in questo parso, purohò le spedi­
zioni siano fatte con ogni cura e sco­
gliendo vini di buona qualità. 

BIBLIOTECA 
Due grandi edizioni italiane. 

Il l>hm^ d il HÀITZQNI illustrati. 
I CiBcltioli di saggio delle due grandi pabbli-

cuioni Hoaplianei l Fromeaii Spog{o il Dante 
Utaatnto nei laoghì a nelle penr^ne «ODO ors 
pubblicati. £! 8G&0 due odiaioni davvero superbe 
per il laBDo della carta e IMnaportanta artistiaa 
delta ìtiuAtrailone* La Divina Commedia si pre-
leata sotto au aspetto nuovissimo e notevole. 
Corrado Bìeoi ha riprodotto in 400 lUastratioDi 
0 RO tavole tutti J la^gbj a ani Danto aceeana 
fotografandoli dal vero, eoil si vedono a mo' di 
esempio la foco del Po; l'Arbìa nel piano d 
MoDteapartl; rAruo dovo natcef il Tevere dove 
si diuen'a e dovo si iniatat eco. eoo. Certo log-
geodo il poema col aoniEaento di qiioste iltuistrao 
sioni il lettore aeqnltta dirò così l'Idea del oolor 
looale, vede l'epopea danteaoa sotto QD aspetto 
non vedato anaora. Teooìoamente le riproduzioai 
sono quanto di meglio può faro l'indastrìa gra-
flea, certe « naancee •* e lievi sfoBoatare danno 
al disegno l'apparonsa dei quadro. 

L'opera ooosta di BÒ faaoicoli a una 'iVa ca­
dauno. 

/ Proneaii Sposi^ il pubblico lo sa, sono il-
Instrati da Gaetano Prevlatif il geniale artista 
abo vluBd il premio ài àleaìmilsi lire al eoncorso 
Hoepli. Da questo Aiesleolo di saggio, nel quale 
il pittore e reditore hanno presentato i disegni 
più vàri per mostrare l'insiemo dell'opera, emana 
on* interpretaaibne del olàasìco romanzo affatto 
naoVB. Non piA la oonvenElonali figuro dei per­
sonaggi, noti a tutti per aasera stato ripetute 
sempre in quell'aspettoj .il Previatl ha voluto 
un'opera illiutrata ieeoado l'arte moderna e le 
Beone ohe egli oi proBoota hanno sui lettore un 
fasolno potente perchè sanno esoitaro ìt senti­
mento; v'd la dentro della poesia grande, sin-
cora..,. Ne giudichino ì lettori domandando al-
l'Hoepli un foscìeolo di saggio. 

Riguardo al modo di pobbllaanìone qneflte due 
opere esoiranao A fauieoH (80 per ogni opera) 
a lire oua oiasooao. Il Datìte iar& compioto nel 
!Q97, il Manzoni nel 1B98. 

Certo fra tutte lo ediaioni dei classici ora esi-
•ìentì qoAate saranno le migliori, e por dpe ra­
gioni notevolissimo: l.o Percbò vengono alla 
Inoe in un'epcsa in coi le arti grailobe banoo 
raggiuDto.il masaìoio sviluppo e ci presoDtano 
dolle riprodnxioai ohe Bono veri miracoli dì ve­
rità od esatteua; S.o Perchò sono dirotto da dna 
autori e da un editore ohe altamanto profeasano 
il euUo dell'arte sesondo i più moderni intendi­
menti. 

Si pubblicano 3tì fasoicoU al prezzo di una lira 
dasouno. Il primo faisìsolo usdrli nel gennaio 
1807. 
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Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a linbbclciìizlone 

Liste m oro e finto lepo - Comici eì Ornati in carta lesta 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17 

T f P O Q R A F I A 
al servìzio d<ill*Intendenza di Finanza di Udine —.> Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitaiissimi — Bditrice del gioriial; quotidiano Jl Friuli. 

T U DELLA PREFETIDRA N. 8 

C A R T O L E R I A , 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oliiiigrafle — Depo-iito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fsbbriserip, Opere Pie, eco. 
VIA MEROATOVECCHIO a VIA CAVODB N. 3 ì . 

0 - Q - Q - O - Q - O I : Ò 0 - 0 - 0 - 0 ^ 9 ^ ^ 

Bolisttino della Borsa I ALBERTO RAFFAELI! 
I CHIRURGO-DENTISTA UDINB 12 novanibra 1S!)0 

MOS 
94,30 

102. 

sas.v, 
»88.Vi 
4<)a.-
4 8 8 . -
410 . -
4 6 3 -
6 1 8 -
ÌOt, 

l*j uuuumuj U 
'Esempio di virtù ed affetto erano i 

vostri cari, anzi tempo rapiti, Leonardo, 
Irene ed Antonio, Ooocordi per il vostro 
solo bene vissero e si amarono. 

Per la loro memoria, concordi, ama-
itevi. . 

Onesto è il voto ardente olie fa il 
Tostro cugino. B, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MAXjmo 

Un nuovo patto russo-tedesca. 
La Francia nulla ha da sperare. 

Berlino 72 — La Frankfurter 
Zeitung pubblica una notizia 
da Pietroburgo destinata a pro­
durre un certo scalpore. Se­
condo tale notizia, sarebbe rin­
novato il patto tra la Grermania 
e la Russia, patto già respinto 
dalla Germania pico prima del 
1870. 

In questi circoli diplomatici 
si è d opinione che tale que­
stione ò stata discussa all'epoca 
del viaggio dello Czar a Vienna, 
tra il cancelliere austriaco Go-
luehowski ed il ministro degli 
esteri russo LobanoflF. 

Scopo precipuo di tale patto 
tra Germania e Russia, sarebbe 
di porre un argine alla politica 
dell'Inghilterra nei Balcani e 
nelle colonie. Dal cauto suo, 
la Russia prometterebbe di non 
aiutare la Francia nei caso in 
cui questa sì impegnasse in 
una guerra di revanche. 

Corriere commercUle 

«410 
8485 

101,91) 
Bis.— 

!ì)6,'/i 
aesv. 
4 9 a , -
49B. -
410.— 
468 — 
B 1 2 -
10!!.-

Sete . 
Milano, Il novembre. 

Nulla di nuovo abbiamo oggi da se 
gnalare sul nostro mercato, ohe si mao' 
tiene in buona attività, staate le va­
riate richieste sussistenti, le quali pi>r 
lo meno procacciano un numero non 
indifferente di trattative. 

I titoli fini sono sempre i preferiti 
ed in questi vian combinato ogni giorno 
affari colla clausola però che si limi­
tino ai prezzi delia giornata. 

Anche negli organzini, malgrado la 
differenza dì valutazione che dura tut­
tora, si, possono numerare diverse tran-
sazioo', per lo p:ù in ba'ie Ì9olat'>. 

Notiamo in generale nn principio di 
deficienza uelle belle qualità di sete. 

Le notizie di Lione indicano ancora 
un leggero miglioramento nei prezzi 
delle sete asiatiche, ciò che aumenta 
la probabilità ' che l'Amerloa venga da 
noi a fornirsi, paso mai, vi 'si decidesse, 
anziché ricorrere all'Bstremo Oriente, 
ove i prezzi sono tenuti pia alti del 
nostri. 

(Da) Sub.) 

S t a n x e o |>onailoi>e ler stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

B«, idl<.A |noT. 111 nov.ia 
Ita!. » '/, mnlsali 

« fino ffloati 
Dati» 4 Vi 
Obbiigasioci Aa*a Ecalw. & <>/„ 

«̂iTovJe msrtclionaii ex . . . . 
« 8 °/, Italiana « coup. 

Pondisria Santa d'Italia 4 "/o 
, 4 •,, 

.• G Vy Biui«o di K«poli 
Fwrroyia tldma-Pontobba . . , 
Fondo Caua Rigp. Milano 6 •,, 
PrMtito ProTÌucia di Udin« , . 

Banca d'Italia 
• ^ Udiae 
• Popolar* Frìnlaua . . . . 
« CQoporaMvu Udinei* . . 

GotoDÌflaio UdÌQoH «s Coup. 
• Venoio 

Sccittii T;an>via di Udine . . . 
« Fon. Marfdion. « ooup. 
« » ModitirT. «xwap. 

<C»)Hbl « VMllliCt 
PraBCÌ£ siliqua 
Gormania . » 
b a d n 
Aontrìji Banoonoto . . . « 
GorouA > 
Mapolooni > 

Olttlnai d l K p u e » ! 
Ghioanra Pari^ s« eoapons 

DELLE aonOLE DI VIEKMA 

issMente w nolti anni ilei ML p i ; STelìocìcli 
Tìiite 8 « l i t i dalle ore 8 alle 11. 

U(U<a« • Tia del IVIonte, 12 - UdtnA 

Il oarobio dei oertifloati di pag.iraeoto 
di dazii doganali i fissato per oggi 
ai*10e.64l. 

L a B a n c a d i U d i n e sede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i oertifloati' doganali. 

ANTONIO diNaEIJ goMnt» raipin-iMlo 

earnea 
Nella macelleria dei Fratelli 

Cozzi in via Paolo Sarpi (Piazza 

degli Uccelli) si vendono eccel­

lenti carni ai seguenti prezzi: 

Carne di manzo al Kg. L. 1.40 
» » » » 1.20 
» » » » 1 . -
» di vitello » » 1.50 
» » » » 1.20 
» » » » 1.— 

Orario Ferroviario 
(Villi awliu In quarta palina) 

Oggi giovedì 12 novembre. 
Menu dei pialli speciali per la sera. 

Cnaina ealda aìuo alle ore 92. 
Consommé alla duchesse. 
Filetto di bue alla flammioga con ta-

giuolìni all'italiana. 
Costolette di vitello ai tartufi. 
Noce di vitello alla salsa genovese. 
Spezzati di maiale al forno. 
Salmi di mazzoriui alle olive. 

Dolci: . 
Crema versata alla canfettnra d'albiooo-

ohe. 
Strndel di mole, 

C. Bttrghurt, 

http://raggiuDto.il
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Le inserzioni per II JPriuU si ricevono esolTOÌvamente presso Mmministraigion© dd; Giornale in. rIMine 

-.#_ ' * - -«MH mmti^Smstk 8.V nu'^Mfitrv^'ffV " '"tm ?ìirfrìf~feTì'"~ri~?rtr 

S O l L O A c a u A 

M 

If 

,l*|«-(^ l ' i n i lf,% K ÌÌJli«0«,IIA . . 
pre^aVata con sfsteAÌà speciale, dànserva e sviluppa i CAPELLI E LA BAtlBA 

innntcniinilu l'« testa fi>es«n « pnlltit \ 
GaARDABSl DALLE SriTAZIONIiB CONTRAFFAZIONr 

ed migea lampre Mll'atiobatta il noWa d«l proilnttori 

• • ' ^ ^ : A . MÌ90NE E"0. -.--x 

«|ìsi».'41si«' F>.JH!I1*!%«Ì^»H» 
$'ttr%ttKM 

O. 1 3 * ' 
0. n.BO 
D, 20.18. 

ParuHH 

D. B.~ 
0. S.!« 

# ' « •• 

P.«*17,81 
0. as,9 

10 — 

(3 QuMtò tauii «I tM»a k Pordènon». 
;**) Parie.a» l̂ àrionoM. 

ai.40 
301 

u tifiim À roMTisu 
0. B.66 (l.— 

0. 10,85 • Jft« 
I>. 17.00 19.09 

u poimku 
0. 8.30 
». i.i9 
0, 14.39 

^5:#;pf<«i«,|;J°5 

h 
DlCigAasA « M&TOGH, 
0. • K45 e.W 
0. .9.0» 9,43 
0. 19.05 19,47 , 

Si vende lantg pfcfumata 'ohe,inodal-a,iB fiale a L 4 . 5 0 e L. Ì8 ed in bottiglie grandi s L. 8>SO 
PRIMA B E Ì Ì A CURA ' Trovasi da (UiU i Varmaóisti, Droghieri e Profumieri del Begno, , DOPO LA CURA 

A Udine da Enrico Mason obidcagliero, Fratolli Potrozzì pamicoliieri, Francamo iMinìsini drojjbìere, A. Faì|rw.ifara)<icisla' -• A Matt3go,da''.Silvio Hnrsnj?» farmocî la 
-•--- J i Pordonone r» GlnamprTìràffli-—"A ?pillinbPi«(l*d»'Eti/l!eiiio Ori^d"e dai Fratolli Lnrise — A Tolmejzó'd» Obioas farnisoisw —• A Ponitibli» ila A Cettoli, 
KT*»^ • | . ' ' T P " ^ » ^ ^ ,«*'••'••*»*''i*» '*-y>itW>iVÌPA«», <;.i»tVi«^srin(htii2, IWiì(....o. Al! ' 

J J : i MXIK; e x O t i i é i A- '.i ;• i 

e'ape'iiaioiil pe- pa6™ iinstaln airirimi-Bre crnl. HO. 

HĈ  I H E M O R A N O U M ^ | 
Scr!v^ra''yfl^m#'-Nlk'iili>ffà>l €a«j> I teKÌater éomV»«'t ài M i l a n o , j 

Via Dante 11, por'schiaiiine^ti j» l . i -n ' . , , • , j 

adattato dalle [seRuente] ditte[i| Pri)tiil,l>' 3.0. copiy iBar Puerlo Kico, Elena Pietro 
' "JU'BW"" "il """"' " '̂  Via Torinor-FiaBrhettei'ia-Volponi, Farniap îii 
!??Si«sSm|| Zambellotti, Farmacia Maldifasai, I-armacia Neferi 

Bii,nder e lfat,ti'ny. Orogbem F.lii Gievanzane, Mi­
chele Do Clemente, Via Speronari a Milano j 

Fratelli ròtcooi, Oìo, l'atta Sacco, Salumiere, 
F. Sali» Bù'sch e i '., Castagnino" Hijo? e Sangjii-

• 'ntìll,"''Flàrnì«Ì!r«''''lnt'etìiaiionalB, via Carlo Felce/a' 
(VénóVa. •F6r'maT;!t~linernBiionale vìa Galabritto, 
Faiuiaoia detiteone, vi 1 Roma. W. Cedrìngton oC.-
vii Chiaja a*Nap'ili. ' 

Fratelli Bocconi, - Fratolli ' Totoeucci, 2 negpzi 
droghieri. Farmacia Penili, Piazza in Lacina, DiiO-' 
gheria Brandiza>, Principe Umberto 84, L'Econo­
mico Corsi 17J, Drogheria Capocaccia, Piaiza in 
.in.Lnciw a,Ro.m». • .,,,,, , , , 1- , 

• 'Michefé Tarmon'eV Kbbrlcà Cioccolatto, Pasticj-
ceri»- Strattr," -Drogheria"ZojregjnY-Djffgheria 

Amaro Bairo r,Farmacia (Jo'nfanaro, Farmacia BonoUi, Ben'der XrStiìrft'tìmàfese -
0 Martìjiy a Torino. 

Mli. Il Registratore di Caast tipo 79, rilascia una tessera portante il nnmero 
conae l̂tiTO dlilla vendila, ti dfta del mese, l'indirijzo del negozio e l'ioiporto pa­
gati dal cliente, tale importo viene subito addizionato di modo che in qualunque 
momento si sa sempre il totale delle vendite. '•*' y^' -'•''• 

l U v e n d l t o r t 1 In IId»B(«s,-Mfis Angelo, 0. Comelli, L. Bhsioli. Farmacia alla 
"•". miti 'G.irola,mii 4loi^i«l»>warmacia C. Zanetti, Fiìrmaoia 

raiacia C' Zanetti, 
Pontonij 'l?rfieflte, 

Farmicia N. Androvich, T r e n t o , Qiupponi 
Èótner ! O r a x , Grnblovitz j VIu ine , G. Pradam, 
lAk,. ' " - - - - - - . ,. . 

Sirena,. PilIpTOz'zi'G.irola,mi; 
Farmacia C. Zanetti, K.'; §jrrìtvalldj ' ; 
Carlo, Frizzi C , .Santoni; '"Vèàesuiai 
Jiichol F. ; m i a u n . Stabiliménto,! ,'Brba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 73 Casa A.'Manzoni e coiup.. Via Sala .V, 16; n o m a , via 
Prati-, N„,96, e il).,tutte J« piippipsli Farmacie del Koguo. 

— 'li, ^la»à.tt.!iKÌifiijfn'rifì WfinH 

Signore ! 
I vostri ricci non éi scioglieraìino 'più néanéhe 

forti CJlori deir,estate, se farete uso costante della • 

iccioliiia 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FBÀTBLU tel.lli Kirenzó. •• , i- f 

^Per aderire alle continue r-cbieste avute da oeni 
•parte, ber, A pieéola^-bottfyia della ìanto rinoiiata 
' • " ^ , y'^^'Ai T""?? <"•'{ Riwto i^ ; ODinmercjo il pic-
cblo'flìicoiif'ppre'donfezionato in elegante' astuccio, con 
annesso il 'relativo ,arrj,cciatofe nuovo siî tpm«-

L'immenso successo óléniiió 'è unq ggran^ia del suq, effetto. „ 

Ogni bottiglia è in' elegante astutició con annessi gli arriociatori speciali ed 
istruzione'relativa. -• ' , 

Bottiglia piccola \ae\,&^ — Bottiglia gî ande-. lire ».ao.. , 

, v,HfP°'''" "' "'*'"" P™ " ''Amminìitrazioiie del giornale «IL FRIULI». 

LO SCE.IÓP?0 -PAGLIAIO 
ninfireK-nllv» <• 'Ucpni-atlvo del aansoe 

del Prof. K H i l l i ^ T » P.ICit . lf t l lO 
Majpoll, ^ Qalata S- Marco (casa propria), 

presentato al Ministero deirinterno del Regno d'Italia, Direzione Saniti, che ne ha con­
sentita, In vendita, ji, - 11 

Ad Bv!{pre cjie.il p»bbli(.',a,jcati inganuplo da equivoche pubblicità, dalle alsifica-
itottitid6iiipiiiSj6tti'-d'>Ih iioStPÌ'T)itt9r (ta sleale concurreuza, è utile ricordare che i pro­
dotti ft,'>lo'SoipéppbilPagU'i»»'aellB'ip4#,i'lJri>l!Ì»t«'l"ii)iHmn» ai vendono esolusWamebte 
Hi'N»polii*>Cala(a<SiSn*Mai'òd '̂pi-éWO|'l&,''"Uetta Caia la quale non ha auoonrsalo altrove. 

D* cuuiuiA 1 tnum. 
0, B.IO %^% 
M. H.S» 'l«ja5 
0.' \%m '*I«.»i •' 

7.30 
11.20 
19,86 

'110,41 

A.MfM 
PS 

Itò» 
I7,0d 

BAWSTOETÓÌSSSA 
0^' 8.01 •«,« 

18.0ÌS ..; ivm 

0. 7.86 ™ 3 5 
M. 1S,Ì6 . H , -
o.'JiW8o ' -^miO 
BA nu i sn 'l'ii'itai 
0. 8.86 • ,tì lo 
0, la.4o l u k 
M. 20,46'' "i.iiO 
5 "l'I lini iìi»ii i i ,hiiiwiii1-,« 

A NKTO^E. A imi|UI iiA"nsn(k A'HiVioan. 1 
0,! -7,51 9 88 Ì M . 'B.M' 
M, 13,06 ie,!ì9 ,10, 18,93 16 SI 
0, «.ae 19,3« I M, 17.— 19,118 
OiMidVn» > -'^'di<¥ìiH<%lai>frW<f%„l. 

•!l« e»'9,49 e 19.63. Da T<Aulit ttrrv»'«lle 
,. -lOr̂  I3.66,i'iii. • >̂  >l • .IH. .1 -u.iI 

* n •EsigerCsulla 
di (ii>ggo. 

> bcc'etla e éntla Scatola la .Marca di fabbrici depositata a norma 

"'"" ^ TELA ML'ARNICA 
«3- JP9^ * L - «c,''iÌB3. l i ^ j T'ar • : 

milano - Farmacia Antonio fencà, , sucék'sore a Qalleani - Milano 
00» laboratorio chimico,'via Spàclari, i5 

Presentiamo questo preparato del" nostro Xiaboratorio,i dopo una lunga serie d'anni 
•di prova, avendone ottentito un nieno successo, noubhè lo (odi più sincere ovunque è 
stafo adoperato, eil una dilfiisiasitiia vendita in Europa e ìu America, Aooonsenuta la 
ventlita 'dal Consiglio Superiórecili Saniti. -• s '• • . 

. ! Esso .non devo esser confuso'-bon altre specialità che'portano lo STESSO NOME 
che Sono INEFFICACI, e sposso dami'ose II noajro ipre'parî ^o è un Oloostearato disteso 
.«ntela che contiene i principii''dell'ài-nlOB mon'dana, 'pianta nativa dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla pili remota antichità. <jf ! '•:, i 

•0 Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teh, nella quale non siano 
alterati ' principii dell'arnica, e ni .siamo felioamAî e ftusditijfmédiaole un ^raee»ma 
spee l t t l e ed un « p p n r a t a ili nnaitra e s o l u s l r à ' I t t v t t na l«ne èi'pr>>prl«tjk. 

1 La nostra-tela viine t.lvohaFALilFlCArA ed imitata goff-iraente al VERDE'ÌAME, 
VEi ENO conosciuto per la sua azione corrosifai' e j qilésla | deve esn-r r fiutata richie­
dendo,lineila cl)e'porta |e nostre,vere marche'Si fabbrica, ovvero cfaelli inviala dii atta­
mente ;dSlia nostra Farmacia, che é'timbrata in J(iro,j''' • | 

•'i.,5;lnnnmereybli''iio|i(i lo guarigioni ottenoìt'e Jn'molte malattie, comi lo attestano i 
•inip̂ '<i'i!<< ŝl c 'Cr t i a iMl ol ie p o s s e d i a m o . In ifuiii ij dolori, in generale, ed in 
parlt^i^e nell^\l^|ttiVfiMl>>.l, u°' ' • •euniat lani l d'ogìnl p a r t o nel corpo la g o a -
rJg idwe è pi^rfnta' Giova.nei-'ilnlori «•<ìigyillj'dajj»o^loa'n«5J«'Ulea, nelle ma-
iKt t le d i ntViroJ lielle l e n o o r r e r , nell 'ubbna'seme'uto d ' u t e r o e e o . Serve 
a lenire i dur^iì^L'da a r t r l t l d e e ran l tea , da g o t t a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cii:airici,"ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e' specialmenie pei calli. 

Costa lire tf^.no arme^t'o — Lire S.SO al mezzo metro, 
. 'liire/fléièl la.'scheda, franca a doùibtlio. •:' ' < 

iilwwwo';) ro'uia «il rmiii«i3.)lii<iii9b 

f iSi 'WlIl i ' t 'Mii i li CÓMHIHlfWBfJMiliimì 

,;;|f5|«P«5! borace :.Bmffi 
I L , V R E F E R I T O • M ^ c a «allo .IL. PREfrKiRI'rO 
.. . -Vendesi da''tutti i Droghieri, 
.> .-,.1.1.1.11. all' • I.-.- uU - 1 OH». . , ° A. Il r 

, l A D U n 
,M., e,i8 
M. 9.06 
M 11.90 
0.' 16.44 
M, 20.10 

.V am>tim 

1Ì.48 
16.18 
ai-aa»! 

>A «mKàu, Â  «uni 
0. ,7.19 „ ^s^ 

0. 1«.49 I7'16 
iOiììOJW ..i. l-|.a 

OniNK-SAN . DAMIKLE 
Birinat Arripi I parumi A-rtii, 
iik omoni A a. HHun-a | •« a; «JUmu^ A%iiln 
B. A. 8,16 
B, A. 11.30 
B. A. 14,69 
R, A, 1716 

lOJ 

mo 
18,48 
19,7 

'^I^'tt'tjo 13,60. 
I7«|i 

R.'A.j»S6 
a.T.iSes 

ilajla ìA »'E cuaailiìdnq "8 

Gli effetti, i pfagi ^ le virtù iunumorevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
all^iAltre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel rinforzo eu»B«Ì!iritS8iBì • i - i : » ) - . '•' 

< ^ P . # i 9 l<*Pl | a « . « r b o i i t . 
Una vo ta provata la si.adoppra sempre. 
,,. •• 'M?*ifet f^;à ' tey&'" ' • •• .̂ , 

,; Ingrosso e dettagliò preèso là' Ditta p^^i-Mttaa 
A. tÓWGKj&A, S..SalTdtor9,.4825, WUMlA 

I n g r m a i ' d i a dal.lis mlstificaziopi, chiedere 
a tu,tfi 1 profui^lec|,eìjparrucipIiieri Iŝ j-jer̂ ^ 

ACQUA CHININA -RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'AmmiiiiatrazioD.e del giornalo ^ f i F K i n l l t ^ » , 

Hi, j h 'J ' ' 
, ,Riirtr4piii al ilotto qw» gopo une bnim ce^ 

i aO|)pTÌ& la pene 
l D'àn'Um dolor'di th»f. 
'La Va^t •' h> tepatiiia, 
41 (tornii «l.iilat bnuor, 

W aoi) fruùw ,i aM, , 
L'4 * i l ' * i r « OT<W« 
Ch'ai fiu nOàtlii iJle ' > 

i .Gi t l i l«d i t |d l jMl*i •>., ' I 

'S î̂ 'lt F'''°'''''«2'*"''"" 
TJn*iFdl'.S^aii>ò <i l t i !c ' je ' 'h 

-, K-dote-eltiMk'«tarla' :< 
B fiala t'tra lunpt 

n ^IfartuKùM £ £ t m ^ a fannie. 
• t- '111 - I^Wi 

1,1 .t%1 J.OH.'S't-'/ IH'»»«»'»'I ' 

ISTANTANEA 

(^facilita si'puòjluoidaie iijPfijprjij mo­
biglie, , j ~ Vendepi/ presso l'AftiBi-
nistrazione del , » Jtiuli > al prezzo 
dì Cent. 80 la Bottiglia. 

pBrtìiiiifóh/ìbtantM^''^ 
g per pulire istantaneamente .'ijiiftsilij 
g lunque metallo, oro. ai genio, pac- î i 
•4SIroagttbìoimtiW'msBmemmmU B 

iffl ,RI prezzo itUi Centesimi »Si.-'preB4o'(g 
,,9.,Ì'.yf,l)cio ^tinnn^i.i.doli Giornaile i N K 
^ S ; „ p V t , | , 0,dii!e Via dellH PrefetiiW 
ffl.'«r» "«ra.S- . . . .. i^ I % 

.tWPiitoi;e ..istMtep^« 

^ infallibile, distruttiro dei iTOPl̂ iJ 
àuRCI, TALPE ~ Raccomandasi 
porchèi,nonfip-.ricotosoi»p6iflgli ani-

|t'malùd9mestrei«Uoma.ìtIa<<p>lta>'b^uL 
deae e altri preparati:- WtfdèsfiaJ'l 
i3lfe' «'•'al"''p'5cfcb'''ftV»sp'-''-!H' ITfffoI? 1 

tenlzr tìeWiòfnflàt%ÌHnf>>°jd 

ojmmH iillid .'- o.')ii8!in t'ii iniaiiilM .n wlaim 

Volelf digerir bene »? .Sovrana por la d.ge-
" • stione, rinfrescante, din-

L'Acquì di 

di ottimo sapere, e bat 
teriulogicamente puraj 

,-,. M*j„:.io alcalina, legi^ermente 
gazpsa, della -jiiale disse il Mantegazza oh»! 
e buona pei sam, pei matod, s pei semi­
sani. Il ohiariasimo Prof. Do Giovjipni non 
esitò a mwm'rìi, "ìa''intonare'Kqua da 
tavola del mondo. 

E,. tW.SO la'eaciiia, di «« bottlsll»' 

fraueo mocera. 

icaper la 
.: Nellai scalta Vi 'Un li'-iMsì,', 
quore>6i)ildll9t6'!*i)o'ut'à • r * 

ì8k 

pastina illimentare' fabbiicata coll'acqua mì-
iienalo Jcalìn»|di ÌNocfra Umbr|i,j|a qnalf.-pet 
lo sns proprieja igieniclje 0 i|S|.!tunia,j.,i'SWC 
'in Msa'cóiiteh'nti,' le coijferisci'Sa eccéiio 
naie digenlmità, coiiservaiidole'una noteVolo 
9ompatt«^z8'. Le siguf̂ re (delicate, ii;i)(finati drl 
gusto, gli uomini .4' affa'i cui l'eccesso dj la-
Vòio mentale'disponi allb''dis'pèpsie,'tutti',i'o-
loròi insqmnìa che lamailo 0 ttelbono'hutrir'si'di 
cip^ smnpli^i, so?jattsios(.e'fej^er(,iiiiS9j.i)j^n-
chiranno dlserbarelc lorp|prefBVfflze ajla Rm-
iian'gbliéit, i Vm imona minestrina di 
Bastmgilikd nutrhóe >iettial affat 'iJo'iW lo '«o-
mm^ §c$t9l8dj;lke,)t.'«idq,<l2fc8,l>lWi'*a 
'da 250 gr,,t | *>,«'». Par spedizioni, in pacchi 
|iosta'li''ant!!iipa'rèmhela spèsa dV portò; ' 

heneScì effetti, 
li. oii 'in ut 

.Zf-ì'.Wgj w: 

s li ne 

il preferito dai busn 

Iute» L'ili.,flrqf. Sena-i 
tore. iiSoipjnota scrixei ^ . ,1 
S-ft?,.vipera»»?'''*., '«"gaweijto il- r e r r « 
C h i n a l»^ff.e^•l o{)e90flUtuis9e,nn'ottii»i| 
preparazione per la .({(ira ,delle diversf ,-^lo 
rFnemie.' La sua toUerarisa da parte "-" 
stomaco rimpetto ad altre pri 
111 Vbr i 'ó '«b l 'na" 'Bl ì^era 
bilf-superiorità ». 

I I . A N O -

XJàia» l»SS — Tip. Mitrm Biurcl»sa 

http://cjie.il

